Incontro con Oberto Airaudi

del 23 luglio 1992

NEL MIRINO DEL NEMICO

Intervento:

Nel testo della "Seconda ballata" si dice: "...nemmeno questa notte colgo i segni di ciò che vado cercando: come possono quegli uo​mini esser degni di celarsi nascosti a questo brando? Tanto li cerco e son vicini, lo sento e non li posso toccare. Chi mi manda vuol che io li rovini e nulla più li possa salvare. Da lunghi anni nel tempo oscuro il mio viaggio di morte si dipana; non posso penetrare ciò che è puro e resto celato nella tana. Coprire di odio e di menzogna, questo è il mio lugubre destino. Dove siete? Venite, presto, alla gioia dell'adesso, presto, presto." 

Esistono due aspetti significativi in questo contesto: primo, quando si parla di un man​dante di questo Nemico; secondo, il Nemico, nella sua malvagità, come può dire: "...venite alla gioia dell'adesso"?

Oberto:

Il Nemico, di per sé, non è identificabile, non è rappresentabile. Parliamo, sempre, di agenti che agiscono in suo nome.

Intervento:

Perché il Nemico parla di "gioia dell'adesso"?

Oberto:

Perché è la parte oscura del vivere l'attimo.

In questo caso si parla di ricerca egoistica, una gioia che viene ricercata, egoisticamente, solo per se stessi.

Intervento:

Sarebbe una forma di inizio di tentazione?

Oberto:

Direi decisamente di sì.

Intervento:

Per la mia prima domanda sono decisamente soddisfatto. Parecchi di noi che facevano tea​tro avevano notato che tu non hai mai chiama​to questa figura "il Nemico", l'hai sempre chiamato "figura in nero".

Oberto:

Allo stesso modo non riusciamo a rappresen​tare la morte. Quando rappresentiamo la morte con una donna vestita di nero con la falce, raf​figuriamo un'esecutrice di qualcosa che viene mandato.

Intervento:

Prima hai detto che il Nemico è fuori del con​cetto di esistenza, ma vuol distruggere l'Uomo. Se il Nemico è fuori del concetto di esistenza perché ciò non rientra in una categoria che presumo per lui non esistere, come può voler distruggere ciò che per lui è inesistente?

Oberto:

Perché si tratta di una categoria completamente diversa rispetto all'esistenza e, quindi, portando le cose in uno stato di non essere, la sua azione sul nostro mondo corrisponde alla non esi​stenza.

Intervento:

È materia difficile perché rientra in categorie diverse dalle nostre categorie.

Oberto:

Questa forza cerca di conquistare il nostro territorio e tenta di annullare quello che è or​ganizzato da noi.

Intervento:

Ma l'Uomo esiste anche al di fuori del concet​to di esistenza, è la forma-uomo che è nell'esi​stenza, ma l'uomo- concetto è al di fuori dell'esistenza. L'Uomo-Divinità primeva è al di fuori dell'esistenza, ha trovato una scappatoia entrando nelle forme. Il messaggio che deriva leggendo la "Seconda ballata" è che il Nemico non ci ha trovato.

Oberto:

Il Nemico non ci trova perché non si tengono dei comportamenti che si avvicinano al suo concetto di non-esistenza, a una forma di anti-vita, a una realtà che sia negativa rispetto alla vita, che si avvicini alla non-esistenza. In quel caso, quando un atteggiamento è distruttivo e negativo, leggi anche cattivo, maligno, il nemi​co avverte la presenza di non-vita.

Intervento:

È il concetto del simile che attira il simile.

Oberto:

È un concetto, però, anomalo. Qui si parla di similitudine entropica, di similitudine verso qualcosa che non si mantiene, che non mantiene una categoria, ma che tende a togliere la cate​goria.

Intervento:

Alcuni giovedì fa abbiamo evidenziato il grave pericolo di un Nemico che può arrivare, non a fermare la fonte di caduta di quei miliardi di avvenimenti neutri, ma a inquinarli appena fuoriusciti, prima che arrivino alla Divinità. In passato hai detto: "All'interno della galassia ci sono dei grandi cuori che sono i punti di in​contro dimensionali tra forze divine e forze d'altro genere. Attraverso questi quattro cuori presenti nella nostra galassia la vita si proietta sulla materia." Hai aggiunto che esistono delle pre-camere, dei pre-cuori, che sono rappresen​tati dalla somma degli aspetti che noi defi​niamo mente di razza, le quali menti di razza hanno un'intensità di vita tale da poter essere motori di tutta questa situazione. Tali cuori hanno origine dalle divinità primeve; i quattro cuori sono relativi a livelli di vita completa​mente diversi fra loro, a quattro regni diffe​renti collegati a divinità primeve differenti. Ora, poiché, è da lì che discende la vita, così tanto appetibile per il Nemico da volerla di​struggere, il medesimo, non potendo arrivare alla fonte degli avvenimenti, potrebbe arrivare alla vita e distruggerla?

Oberto:

Bisognerebbe arrivare ad avere il controllo nel punto in cui si formano gli eventi, dove c'è questa cascata di eventi che poi diventano, se organizzati in un modo, vita, se organizzati in un altro, catene, se organizzati in un altro anco​ra, interazione fra le forme, ecc. ecc.

Intervento:

Fra quelle quattro divinità primeve che rap​presentano il cuore di questa galassia c'è anche la Divinità primeva Uomo?

Oberto:

C'è anche la Divinità primeva Uomo, mentre le altre cinque non sono interessate a tale speci​ficità.

Intervento:

Le altre tre, quelle collegate al nostro univer​so, sono interessate?

Oberto:

Le altre tre sono, nella loro forma, perfetta​mente integrate con quelle esistenti. È come dire che le fonti della vita o cuori, hanno co​munque fra loro un'interazione e gli uni senza gli altri non avrebbero un equilibrio.

Intervento:

Queste tre divinità, che accompagnano la Divinità primeva Uomo, sono da considerarsi alleate dell'Uomo?

Oberto:

No, perché non ci sono alleanze tra forze di divinità primeve, ci sono regni nei quali una può rappresentare le altre. Nel caso specifico, la Divinità-Uomo è rappresentante e campione delle altre. Abbiamo già parlato dell'argomento in passato.

Intervento:

Solo l'uomo poteva condurre questa battaglia?

Oberto:

Sì.

Intervento:

La vita che a mano a mano si origina scorre sulle Linee Sincroniche, ed è quindi collegata a quella struttura che chiamiamo Tempo.

Oberto:

Entra nelle forme che prendono delle caratte​ristiche specifiche. Pensiamo, ad esempio, al Tempio dell'Uomo che in una stanza, quella di Horus, si caratterizza con una forma a pirami​de, nell'altra con un tronco di cono, e a labi​rinto, e così via.

Intervento:

Esiste un preciso collegamento tra queste divinità e le strutture che adesso hai nominato: a piramide, a tronco di cono, a labirinto?

Oberto:

Le forme sono nomi per tradurre le forze; uno strumento di qualunque genere avrà una pro​pria forma e, quindi, una propria geometria. Un martello avrà una parte pesante da un lato e un manico che permette di aumentarne la forza d'impatto; altrimenti avremmo una zappa, una mazza, un compasso, ma non un martello. Quindi, in tutto questo contesto, occorre sem​pre considerare, da un lato la necessità di segui​re lo sviluppo delle Sincroniche, delle Minori, e, dall'altro lato, tutta la rappresentanza più eso​terica, più magica.

Un lavoro che si potrebbe fare sarebbe quello di paragonare le misure tra famosi monumenti dell'antichità e quelle del Tempio dell'Uomo e, poi, trovare i perché relativamente a specifiche forme geometriche da quelle piramidali, a quelle cubiche, sferiche, ecc. ecc. In certi mo​numenti la motivazione è voluta. Occorre poi studiare come questi elementi vadano letti all'interno di tali strutture. In pratica, ogni mo​numento magico che ha una sua specifica va​lenza deve essere letto a seconda degli elementi in natura: aria, acqua, terra, fuoco, etere. Ognuno di questi elementi, inserito in una struttura magica, ha un "perché" e questo per​ché è parte di una tecnologia costruttiva, ha una serie di propri circuiti attraverso i quali passano certe forme, si mescolano con altre, e, quindi, secondo le leggi dell'alchimia, certe combina​zioni producono degli effetti specifici. In ognu​na delle strutture agli elementi fondamentali, il fuoco, l'acqua, ecc. dovremmo aggiungere il caldo e il freddo, e altri elementi che si colle​gano comunque ai sensi umani. Il fuoco diventa luce, la luce diventa calore, gli elementi si tra​sformano in certe sostanze e non in altre. Ogni sostanza ha un'interazione proporzionale o con l'acqua o con la terra o con l'aria o con il fuoco. Strutture architettoniche di questo tipo sono 

come macchine da corsa e, come tali, funzio​nano secondo interazione dei vari principi, nelle misure, nei passaggi, nel modo in cui le sostan​ze entrano in un corpo ideale. Alcune sostanze, per esempio, devono avere direzione dall'alto verso il basso, mentre altre dal basso verso l'alto. Per questi motivi se si vuole fare una lettura, dal punto di vista architettonico, del Tempio dell'Uomo occorre basarsi sugli ele​menti. Diventerà, allora, più facile comprendere i particolari. Immaginati, per fare un esempio, di voler capire come funziona un televisore guardando semplicemente il circuito: se non sei a conoscenza dei principi, non potrai avere un'idea di come funzioni. I pieni e i vuoti hanno un preciso significato, il fuoco ha delle posi​zioni, quindi, precise in tutti i punti nei quali deve essere posto. Di alcuni di questi aspetti si può parlare in maniera relativamente generica mentre della struttura in generale, posizioni, orientamenti, angoli, piani sui quali si lavora e loro orientamento relativo, si può facilmente raccontare. Guardando la cartina del Tempio noterete che certi angoli si possono creare sol​tanto allineando delle posizioni. Ad esempio, tutte le nicchie del Tempio della Triade in cui ci saranno altre sfere danno un sistema di lettu​ra del Tempio di Horus. Alcune nicchie sono messe d'angolo, altre sono messe in centro. Vi sono delle posizioni che si assumono all'interno di questo tempio attraverso le quali tu non puoi vedere più di tre nicchie contemporaneamente. Sono posizioni di lettura stabilite, in base alle quali puoi vedere solo tre nicchie, ma, prolun​gando quegli angoli, arrivi all'interno di altri punti focali che sono poi sullo stesso piano; sono sistemi di lettura che sono di enorme complessità e misurati su calcoli millimetrici. A suo tempo ho già spiegato perché certi angoli andavano fatti in un modo e certi in un altro. Utilizzando una squadra sarà possibile scoprire che certi angoli più lontani hanno delle propor​zioni e disegnano una serie di figure che sono indispensabili nella geometria dei piani partendo sempre dal presupposto che l'Uomo, a livello magico, ha tre dimensioni. Alcuni angoli porte​ranno esattamente al centro, altri porteranno in altri piani con una serie di formule facilissime che vengono applicate a mano a mano. Gli an​goli, rispetto alle nicchie, danno i vari punti-chiave di tutto il complesso.

Intervento:

Le strutture di cui tu parli servono solo per contattare le divinità in andata e ritorno o dobbiamo immaginarle come delle strutture selfiche che verranno abitate dalle divinità? Come per le forze selfiche si creano delle strutture metalliche, per le divinità si creano delle strutture molto più grandi, architettoni​che, ecc.; le stesse servono soltanto come ap​parecchio di risonanza in partenza e in arrivo o si tratta proprio di un'abitazione che viene offerta?

Oberto:

Sia l'una che l'altra cosa.

Intervento:

Nella storia, le soluzioni tecniche che sono state trovate (mi viene in mente l'arco a volta degli Etruschi), nascondevano delle cono​scenze. Sono, quindi, da considerarsi come contenitori di memorie?

Oberto:

Sì, attraverso molte strutture si trasmettono conoscenze con una tecnica che è costante da migliaia e migliaia di anni. Vi sono alcuni ele​menti che vengono appositamente introdotti per distrarre; altri, posizionati in certi punti pre​stabiliti, servono a tramandare l'informazione.

Intervento:

Si dice che il Tempio di Salomone fosse la rappresentazione del macrocosmo e del micro​cosmo e che, quindi, dentro quel tempio fosse rappresentato tutto l'universo.

Oberto:

Sì, anche da un punto di vista astrologico.

Intervento:

È un discorso molto simile al nostro?

Oberto:

Sì, per così dire: c'è un punto che per di più funziona realmente da collegamento, attraverso le Linee Sincroniche, a punti di questo e di altri pianeti; non dimentichiamo, poi, che questi luoghi sono collegati alle Linee Sincroniche.

Intervento:

Determinate angolazioni possono essere colle​gate alle strutture stellari?

Oberto:

Nel Tempio sono riprodotte determinate strut​ture stellari.

Intervento:

Il fatto che ci siano questi collegamenti di angoli, quando si compie un rituale in un tempio, vuol dire che si ottengono delle riper​cussioni, delle risonanze stellari?

Oberto:

Questo avviene soltanto quando serve visto che ci sono meccanismi che si aprono e chiudono appositamente. Tali collegamenti strutturali, attraverso le self, "uniscono" le diverse zone del Tempio. In certi punti, ovviamente, sono poste le varie strutture funzionali per agire in ogni parte, in modo da toccare ogni punto-chiave sia in scala microscopica che in scala macrosco​pica. All'interno del contesto esistono precise forme geometriche, determinati disegni, pareti in vetro con costellazioni d'angolo, ecc. ecc.

Per leggere il Tempio nella sua struttura occor​re, quindi, considerare gli angoli e le loro divi​sioni, le forme geometriche che ne derivano, l'utilizzo dei circuiti relativamente agli elementi. Tra l'altro, le stesse posizioni angolari, lette attraverso la Lingua Sacra, danno una serie di scritte, di frasi. Lo studio, poi, delle varie se​zioni permette di mettere insieme le diverse proporzioni: tot di acqua, tot di fuoco, tot di terra, ecc. ecc. Il significato stesso dei metalli in selfica, l'uso dei colori, i rapporti dei volumi fra loro danno un'indicazione, sia storica, sia di funzionalità, anche rispetto alle Linee Sincroni​che. Occorre, poi, considerare l'angolo di arrivo delle "minori" nella struttura del Tempio e, in questo caso, occorre partire dal primo angolo di accesso alle Linee che è quello sull'altare del Tempio femminile. Si tratta di un preciso ango​lo d'entrata, a una certa profondità. Partendo da questo angolo iniziale si sviluppano altri 130 angoli fondamentali che sono parte della strut​tura formante.

Intervento:

Vorrei, adesso, ritornare sul concetto del pozzo della follia, cioè sulla possibilità da parte della nostra mente di esplorare tutto ciò che esiste attorno a noi senza prima giudicare, con una apertura quindi infinita non pregiudiziale. Come è possibile creare un simile stato d'animo? Una persona razionale potrà arriva​re a vedere il mondo con quell'occhio, sia pure cercando in tutti i modi?

Oberto:

La persona razionale è una persona che sta usando un tipo di logica; una persona che agi​sce attraverso l'emotività e il sentimento; è una persona che applica un altro tipo di logica. Esistono, quindi, vari sistemi e modi per sce​gliere la misura delle cose, per scegliere come misurare il mondo. Queste misure si chiamano logiche. Tu sai che non è possibile tradurre una logica in un'altra, ma sai anche che esistono delle eccezioni, esistono dei sistemi per poter passare da una logica a un'altra, e, quando si applica una logica non si sta, ovviamente, ap​plicando l'altra. Non puoi misurare una logica con un'altra, tanto meno quando la stai appli​cando. Quindi devi partire dal presupposto che, come ho già detto altre volte, chi applica sol​tanto l'idea razionale non è altro che un fedele di una religione, che adopera la propria reli​gione dal punto di vista fideistico, considerando che tutte le altre non sono valide, perché consi​dera che la ragione è la sua fede. Tutto ciò che passa nella sua mente è possibile, mentre il resto non viene considerato. La possibilità di conoscenza da parte di una mente è limitatissima rispetto al conoscibile. Tale limitazione, a causa di un canale che vuol essere soltanto razionale, porta a una limitazione della capacità di scopri​re la realtà. Quindi, per conoscere realtà diffe​renti occorre, innanzi tutto, riconoscere che esistono realtà differenti e non soltanto la pro​pria logica limitata. Nel momento nel quale la persona raggiunge questo tipo di saggezza, al​lora, può, con serenità, cominciare a non essere sostenitore di un solo metodo della sua mente. A questo punto, può cominciare ad applicare le proprie facoltà e le proprie capacità.

Intervento:

Ma, oggi, consiglieresti a una persona di seguire un filo logico o di utilizzare quel pozzo della follia di cui prima abbiamo parlato?

Oberto:

Vediamo di fare un esempio. Nell'architettura convivono contemporaneamente logica e follia, razionalità ed emotività, diversi tipi di logica. In una costruzione magica stai adoperando un metodo per raccontare qualcosa. La razionalità è un metodo che ha un limite intrinseco, basato sul perché. La razionalità applica un metodo che risponde a una catena di perché. Esistono, però, dei sistemi di ragionamento che non si basano affatto sulla catena dei perché, ma, ad esempio, sul metodo del come. Facciamo un altro esempio: la rispondenza del simile al simi​le può basarsi su una categoria di rispondenze di fatto. Un oggetto di rame e un oggetto di piombo possono essere entrambi due cubi, ma non necessariamente questi oggetti si somi​gliano. Se ci fermiamo alla forma del cubo i due oggetti razionalmente si somigliano; però, uno può essere più grande, l'altro più piccolo, uno può pesare di più, l'altro di meno, uno è fatto di un certo metallo, l'altro di un metallo diverso. Esiste, quindi, un'apparente similitudine. Se​guendo un discorso razionale avrai una spiega​zione del perché ci sono due cubi e del perché uno è di piombo e l'altro è di rame. Si tratta, comunque, di una visione limitata della realtà. La razionalità, sovente, si basa su una serie di valori conoscitivi riduttivi, mentre, usando altri sistemi interattivi, l'intelligenza umana agisce, adoperando e ubbidendo a leggi diverse.

Tornando all'esempio della cattedrale, i muri e le cupole possono soddisfare all'estetica ma non necessariamente alla razionalità costruttiva. La razionalità non è il principio, l'obiettivo; è sol​tanto un metodo.

Intervento:

La follia di cui si parlava prima è raggiungi​bile o si tratta di un dono di natura?

Oberto:

È conquistabile purché la persona non sia stata troppo condizionata dalla pratica di una sola 

fede, quale è la logica, la razionalità. E tutto questo rientra nel campo dell'irrazionalità. 

Due astronomi che usano lo stesso strumento sofisticatissimo per guardare la stessa stella possono dare valutazioni anche molto diverse rispetto alla realtà che vedono, pur misurandola con gli stessi parametri.

Intervento:

Il raggiungimento di tale condizione di follia può avvenire tramite la fantasia?

Oberto:

La fantasia può essere un metodo che permette di avvicinarsi a tanti aspetti. Rileggete il deca​logo delle logiche, con i relativi paradossi. Ve​dendo come si può applicare una logica di questo genere, anche gli altri aspetti divente​ranno possibili. Però, quando si applica un metodo non è possibile, poi, misurare la realtà con metodi diversi.

Al di là del sistema che si sta in questo mo​mento adoperando, spesso diventa importante l'uso effettivo dell'intelligenza. L'intelligenza è una componente di una certa preziosità.

Intervento:

Il Tempio, dal punto di vista architettonico, ha una sua chiave di lettura e può fungere da richiamo, da specchio, come un micro rispetto al macro?

Oberto:

Una struttura come il Tempio dell'Uomo ha una rispondenza precisa al millimetro, così come, per necessità magiche ben precise, alcuni spazi sono stati costruiti prima di altri.

Intervento:

Il Tempio dell'Uomo può entrare in contatto con il Monumento Spaziale?

Oberto:

Come Damanhur, siamo in grado di proiettare delle parti completative del Monumento che tra un po’ passerà vicino al pianeta. A noi, come Damanhur, interessa soprattutto ricevere una serie di informazioni. È come se fossimo in una grande biblioteca che deve essere riempita di 

testi o di dischetti. Grazie al passaggio del Mo-​

numento raccoglieremo molte informazioni.

Intervento:

Quando hai iniziato il Tempio dell'Uomo avevi già previsto che sarebbe capitato ciò che, poi, è successo?

Oberto:

Andava comunque fatto. Speriamo, adesso, di poterlo mantenere nelle forme.

Intervento:

Le piante possono trasmettere all'uomo logiche diverse?

Oberto:

Le piante possono trasmettere logiche e cono​scenze diverse se sono sufficientemente radica​te nel tempo, se sono sufficientemente antiche. Altrimenti sono come adolescenti che non hanno un'età superiore a quella degli uomini. Oggi, purtroppo, esistono poche piante antiche, piante che sappiano trasmettere avvenimenti, conoscenze. Le piante portatrici, conservatrici di mente di razza, di elementi, di eventi sono molto poche. L'uomo ha sostituito le foreste naturali con la coltivazione delle piante. È come se avesse trasformato gli alberi in campi di cereali. Sta adoperando oggi gli alberi come usa i polli, in batterie di allevamento. Non ci sono differenze se non nella durata, negli spazi che in proporzione vengono adibiti a questo uso. Dette queste cose, le persone che abbiano voglia di insegnare agli uomini, sono pochine. Vi ricordo che uno dei primi miti damanhuriani sui Monti Pelati, quello di Soffio, è relativo alla natura, al territorio, alla conservazione delle piante, agli alberi che conservano informazioni e alla loro protezione.

Un albero di 400-500 anni comincia ad avere una certa maturità. La maggior parte degli al​beri è come se fossero bambini di due, tre anni. L'età media di un uomo di 80 anni sta all'età media di 3500 anni per un albero. L'albero misura il tempo in modo completamente diffe​rente dall'uomo. Rileva gli avvenimenti che non tanto hanno importanza per l'uomo, quanto quelli che, piuttosto, hanno importanza per il pianeta.
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